DELLA LETTERATURA INGLESE, 3
sissimo :. « La visione di Pietro Plough-
man , » che scomparti in venti passus
specie di canti destinati ciascuno a de-
sciivere le visioni che fa apparire innan-
21 al suo eroe | dopo un viaggio disa-
stroso nelle foreste delle montagne del-
acontea di Worcester. Ben si vede che
Langland scelse una dipintura nuova ed
ardita., Ei da al suo poema la fornma di
Ma successione di sogni, ed allora non
gli fu difficile di farvi § urare personaggi
allegorici e fatti reals. Langland eb-
be senza dubbio anche la sagacita d’accor-
gersi, poiché proponevasi dj passare a disa-
nima i costumidel syq tempo e di censurar-
ne gli abusi, che le sye doglianze avreh-
hero avuto pit facile aecesso, ove le aves—
se¢ presentate sotto la forma di una finzione,
e che sarebbero state men dure verso co-
loro contro di cujle dirigeva, e meno per
i pericolose. Un tratto curiosissimo dello
stile di Langland si & il ritmo straordinario
chegli adotts: nej frammenti che ho po-
tuto legaere non s osserva imfatti né
Piedi, né misura ; né rime di sorla al-
“Una; la prosodia dei versi s riduce a
‘Mmesto |, che in ognuno di essi trovansi ri-




